
         PARROCCHIA DI SAN VITO 

14 Settembre 2025 ESALTAZIONE della SANTA CROCE - ANNO C  
CHIUNQUE CREDE IN LUI NON VADA PERDUTO 

1a lettura Nel libro dei Numeri abbiamo letto: “Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque sarà stato morso 
e lo guarderà, resterà in vita” il Signore indica questo a Mosè, e così faranno gli israeliti nel deserto, guarderanno in 
alto, verso il cielo, per ricordarsi che Dio li segue e li libera da ogni male. Gli israeliti si renderanno conto che c’è un 
unico Dio, Jahvè e solo Lui si deve adorare, nessun altro può donare salvezza e amore.  
Vangelo Scrive san Giovanni riguardo al dialogo di Gesù con Nicodemo:  
“E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna”, Gesù nel compiere la sua missione sapeva che non sarebbe stato accolto, 
c’era troppa superbia e arroganza nel cuore degli uomini del suo tempo. Noi onoriamo la croce di Gesù in casa e nelle 
nostre Chiese, è il segno che ci ricorda l’amore del Padre e del Figlio per tutta l’umanità, e il dono della vita eterna nella 
gioia senza fine, portiamola al collo con amore e rispetto, scudo che ci protegge dal maligno.  
San Giovanni ci ricorda: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna” impegniamoci a staccarci dalle cose materiali e pensiamo a come 
saremo nell’eternità, liberi e felici da preoccupazioni e problemi, da paure e conflitti, perché vedremo Dio, e il suo amore 
infinito ci sorprenderà. Questa è la vita eterna. (dal Quaderno di Vita Cristiana) 

SANTE MESSE 
Lunedì 15 B. V. Maria 
Addolorata  

18:30 San Vito 
def. Bordignon Remo, Ivo e Lauretta  

Martedì 16 ss. Cornelio e 
Cipriano 

8:00 San Vito     
def. Famiglie Meneghetti, Zanesco e Menegon                              8:00 Caselle  

Mercoledì 17 18:30 San Vito 
def. Suor Donata Guglielmin                                                            8:00 Altivole   

Giovedì 18 8:00 San Vito     
def. Igri Maddalena                                                                           8:00 Caselle 

Venerdì 19 S. Gennaro    18:30 San Vito 
def. Gazzola Adelia e Giuseppe                                                       8:00 Altivole   

Sabato 20 ss. Andrea Kim e 
compagni martiri 

19:00 San Vito p. Pavin      
def. Maggiotto Rino – Vivi e def. Fam. Tonin Pietro – def. Fam. Zordan – def. 
Zanesco Maria Teresa – def. Sec. Intenz. Fam. Marcolin – def. Battiston 
Domenico e Lucia   
18.00 Altivole don Luciano                                 19:00 Caselle p. Pellizzer  

DOMENICA 21 
XXV^ del TEMPO 
ORDINARIO 
 
S. Matteo Evangelista   

8:00 Altivole don Luciano                                   9:15 Caselle p. Pellizzer    
9:30 San Vito don Luciano   
def. Zanin Stella e Vial Vittorio – def. Berdusco Aldo – def. Fam. Benetti – def. 
Baldin Teresa, Merlo Bortolo e Onorina  
10:45 Altivole don Luciano                                   10:45 Caselle p. Pavin  
18:30 San Vito p. Pellizzer  
def. Barichello Giorgio, Celestina e familiari Vivi e def. – def. Feltracco Antonia  

SAN CARLO ACUTIS NEI RICORDI INEDITI DELLA NONNA, DI UN AMICO DI LICEO, DEL DIRETTORE SPIRITUALE, DI 

UN FRATE, DI UN’INSEGNANTE, CINQUE PERSONE A LUI VICINE  

1) NONNA LUANA 

«Carlo, ogni sera, mi ricordava di preparare il mangiare da portare a un mendicante che dormiva per terra 

nei giardini pubblici e gli metteva accanto un euro della sua paghetta, per quando si svegliava. Si intratte-

neva con quelli che chiedevano l’elemosina alla porta della sua chiesa. Quando capiva che gli altri soffri-

vano, partecipava, manifestamente, al loro dolore». 

2) UN’INSEGNANTE 

«Non mi dimenticherò mai di questo ragazzo speciale, così diverso dagli altri e così buono. Sono sicura che 

Carlo fosse molto vicino al Signore: aveva una bella foto di Gesù proprio davanti a dove studiavamo e… 

guai a chi gliela toccava. Una cosa comunque ci tengo a dirla, è difficile, soprattutto in questi tempi, trovare 

un ragazzo puro come era lui». 

3) UN COMPAGNO DI LICEO 

«Un compagno di Liceo racconta che vi fu un’accesissima discussione in classe durante l’ora di religione 

sull’aborto. Lui, unico, sosteneva la posizione della Chiesa, difendendo i valori della vita e dell’embrione, in 

quanto figlio di Dio. Poco prima di morire, la sua classe stava preparando delle tesine su come viene vista la 

fecondazione assistita nelle varie religioni e a Carlo toccò la religione ebraica. Questo gli diede modo di 

approfondire gli argomenti e in una conversazione con i suoi familiari si dichiarò sconcertato sul fatto che 

aveva scoperto che nel mondo vi fossero milioni di embrioni congelati abbandonati a una sorte tremenda. 

Disse che se fosse stato una donna, come opera di carità, avrebbe adottato uno di questi embrioni per dargli 

la possibilità di nascere». (continua alla pagina seguente) 



AVVISI 

4) IL SUO PADRE SPIRITUALE 

«Carlo era particolarmente sensibile nel capire se i sacerdoti celebravano la messa in modo devoto e 

quando si accorgeva che erano poco immedesimati nella celebrazione eucaristica si rattristava; più di una 

volta mi ha detto che “essendo i sacerdoti le mani tese di Cristo”, il Signore lo devono testimoniare con en-

tusiasmo e loro stessi devono essere modelli luminosi e non ripetitori automatici di un rito liturgico in cui non 

mettono il proprio cuore e da cui non traspare la propria fede in Dio».  

«Più di una volta mi chiese consiglio su come convincere meglio alcune persone che non frequentavano la 

messa domenicale e mi disse che quando parlava del miracolo eucaristico di Lanciano e dell’apparizione 

dell’angelo dell’eucaristia ai pastorelli di Fatima la gente sembrava illuminarsi. Io lo incoraggiavo sempre a 

portare la parola del Signore quando gli si presentavano le occasioni. Era molto contento del suo grande 

zelo apostolico e nutrivo una forte speranza che un giorno Carlo avrebbe scelto un cammino sacerdotale.  

5) GIULIO SAVOLDI, FRATE MISSIONARIO CAPPUCCINO 

«Ebbi la fortuna di avere vari incontri con Carlo; di lui ho un ricordo vivissimo: era un ragazzo sereno, dal volto 

luminoso, aperto a tutto ciò che è buono e bello, certamente fortificato dallo Spirito del Signore. Sensibilissimo 

alla povertà e sofferenze altrui; secondo le sue possibilità, voleva contribuire a lenire il dolore di chi, sotto ogni 

aspetto, era meno fortunato di lui. Così si spiega come un giorno da ragazzino, spontaneamente, con alto 

senso di amore, mi portò il contenuto del suo salvadanaio per i bambini più bisognosi». 

Ringrazio il buon Dio per avermelo fatto conoscere e ammirare. Da parte mia in particolare lo sento come 

guida e forte richiamo di fedeltà e di santità alla mia vocazione secondo i misteriosi disegni del buon Dio 

sempre improntati dalla sua infinita bontà e misericordia». 
 

PREGHIERA DEL SANTO CARLO ACUTIS  

O Dio, nostro Padre, grazie per averci dato Carlo, modello di vita per i giovani, e messaggio di amore per 

tutti. 

Tu lo hai fatto innamorare del tuo Figlio Gesù, facendo dell’Eucaristia la sua “autostrada per il Cielo”. 

Tu gli hai dato Maria, come Madre amatissima, e ne hai fatto col Rosario un cantore della sua tenerezza. 

Accogli la sua preghiera per noi. Guarda soprattutto ai poveri, che egli ha amato e soccorso. 

[Anche a me concedi, per sua intercessione la grazia di cui ho bisogno…] 

E piena è la nostra gioia, avendo Carlo tra i Santi della tua Chiesa, perché il suo sorriso risplende per noi a 

gloria del tuo nome. Amen Pater, Ave, Gloria 

 

Altivole 0423 566050 – Don Luciano cell. 347-6360505 - San Vito 0423 564652 –P. Pellizzer 3405564328  e-mail: 

parrocchia.altivole@gmail.com 

Oggi  FESTA dell’ESALTAZIONE della SANTA CROCE.   

Lunedì 16  FESTA della Beata Vergine Maria Addolorata.  

Mercoledì 18 Ore 20:30 in chiesa ad Altivole riprende l’INCONTRO DI PREGHIERA, una volta al mese, 
con adorazione eucaristica, canto di lode, catechesi sul Vangelo di san Giovanni, e 
benedizione con il Santissimo Sacramento. Tutti possono partecipare. 

Giovedì 19  TUTTI I GIOVEDI’ L’ORATORIO NOI SAN VITO SARA’ APERTO dalle 14:30 alle 17:00 vieni 
al NOI per passare un pomeriggio in compagnia giocando a Tombola o Burraco! 

Ore 20:45 nella chiesa di Spineda il vescovo Michele incontra i giovani della 
collaborazione Altivole-Riese. 

Venerdì 20  Ore 20:30 in chiesa ad Altivole celebrazione del Sacramento della Riconciliazione per i 
partecipanti al Giubileo Parrocchiale a Roma dal 22 al 25 settembre. 

DOMENICA 21  XXV^ DOMENICA del TEMPO ORDINARIO     
San Matteo Evangelista  

Altro DOMENICA 28 SETTEMBRE siamo invitati a vivere il GIUBILEO DELLA 
COLLABORAZIONE. Ci ritroviamo sul parcheggio del cimitero di Riese alle ore 15:30, 
cammineremo attraverso il Curiotto di San Pio X seguirà la SANTA MESSA alle Cendrole 
presieduta dal VICARIO GENERALE MONS. MAURO MOTTERLINI. Tutti sono invitati. 
Venerdì 26 alle ore 20:30 nella chiesa di Altivole confessioni per l’Indulgenza giubilare.    

DOMENICA 5 OTTOBRE tradizionale Pellegrinaggio a San Leopoldo Mandic (Padova). 
Partenza ore 14 dal piazzale Redentor. Per le adesioni rivolgersi a PASQUALOTTO 
LUIGINA 348-2416950 e TITOTTO DANIELA 339-7783670. 

Il NUOVO ANNO DI CATECHISMO e di animazione inizia con la prima domenica di ottobre 
con la Santa Messa delle ore 9:30,  la processione della Madonna del Rosario e la 
benedizione della Sagra Micologia.  
I° Incontro di Catechismo in Oratorio San Vito SABATO 4 OTTOBRE ore 14:15.  

SABATO 25 OTTOBRE alle ore 19:30 nel Centro Ricreativo di Caselle CENA DEL PO-
VERO organizzata dalla Caritas Interparrocchiale.  

Sono in programma DOMENICA 9 NOVEMBRE la FESTA degli ANNIVERSARI DI MATRI-
MONIO che quest’anno faremo come collaborazione Altivole, Caselle e San Vito. Dare la 
propria adesione in canonica ad Altivole o a Suor Livia.  


